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La quaresima e’ un tempo per guarire 

E reagire alla stanchezza per andare incontro alla luce.  

Parrocchia S. Giuseppe - Dalmine 

 
Siamo in pieno giorno eppure non vediamo 

nulla.  Forse anche per questo gli uomini 

hanno amato più le tenebre.  

Chi può reggere l’urto trafiggente della luce 

che mette a nudo?  

Per forza di cose si fatica ad accoglierla,  

la luce.  

Il Vangelo di Giovanni è tutto un altalenarsi 

di luce e tenebre, luce respinta,   

non riconosciuta e tenebre che si fanno  

largo. 

Quanta luce c’è nel segreto delle nostre  

anime e quanto buio abita le nostre  

intimità? 

PICCOLI PASSI DI CARITA’ 
Questa domenica durante  

le messe raccogliamo: 

STRACCI e SPUGNE per la pulizia 

Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-21) 
 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada  
perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, 
perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché  
le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente 
che le sue opere sono state fatte in Dio».  

MAMMA e PAPA’ 
 minuti per te. 

Scansiona  

il QR-code  

per ascoltare il video 



 

Accendiamo  

una candela,  

simbolo del signore  

in mezzo a noi  

e mettiamola  

nel centro  

della tavola.  

Poi tenendoci per mano  

preghiamo: 

Signore 

Benedici questa nostra tavola  

e la nostra famiglia 

Perché possiamo sperimentare 

La bellezza del “noi”, 

Capace di guarire il nostro egoismo 

E di renderci uomini e donne 

A immagine tua, 

Che è amore e luce. 

amen 

PREGARE   con   BAMBINI   e   RAGAZZI 

L’episodio che ci presenta il Vangelo  
non è subito facile da capire. 

Il discepolo e l’apostolo Matteo,  
ascoltando la domanda di Nicodemo,  

si chiedono come sarà possibile  
essere salvati da Dio,  
attraverso suo Figlio. 

Il racconto di un miracolo  
ci aiuterà a capire meglio. 

Scansiona il QR-code  
e guarda il video della  

4 domenica di Quaresima 

 

Che pezzo ci manca del nostro aquilone? 

E’ ovvio, il telo. 

E’ la parte più bella da mettere,  

ma anche la più difficile. 

Sembra di mettere un vestito al nostro aquilone. 

La tela, è come la vita di Gesù e nel Vangelo  

ci viene mostrata in tutta la sua bellezza. 

E’ vero! Gesù si mostra come il nostro Salvatore,  

offre la Sua vita pe noi. 

 


